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Con delibera n.4 del Collegio dei Docenti dell’ 14 Settembre 2018 mi è stato 

conferito l'incarico di Funzione Strumentale finalizzato alla programmazione ed 

attuazione del POF con le seguenti attribuzioni:  

• Elaborazione del P.T.O.F. (2016/2019);  

• Raccolta e cura della documentazione finale dei progetti;  

• Collaborazione con il Docente referente dell’autovalutazione e 

miglioramento di istituto;  

• Partecipazione alle riunioni dello staff d’ Istituto;  

• Partecipazione ai lavori di predisposizione del curricolo verticale.  

 
 

Anche per l’anno scolastico 2017-2018, la revisione del PTOF è stato il 

frutto di una elaborazione condivisa, tra le varie componenti scolastiche, dei dati 

desunti dal Rapporto di Autovalutazione e del relativo Piano di Miglioramento e  

sono state confermate, coerentemente con le Indicazioni Nazionali per il 

Curricolo, le priorità identitarie che la nostra scuola intende perseguire nel 

prossimo triennio. 

Inizialmente il PTOF, già predisposto nell’anno 2016-2017, è stato 

aggiornato con i dati del corrente anno scolastico e con le integrazioni e 

modifiche decise dagli organi collegiali.  

 
In particolare il PTOF è stato modificato nel modo seguente: 

• nella sezione “Autovalutazione - Miglioramento” sono state riprecisate le 

priorità e i traguardi individuati nel RAV aggiornato al 30 luglio 2017; 

• è stato creato un capitolo apposito per richiamare gli atti di indirizzo per le 

attività della scuola e le scelte di gestione e amministrazione del Dirigente 

Scolastico. Qui è stato anche definito l’organico dell’Autonomia per i tre ordini 

di scuola, sulla base degli alunni frequentanti e il trend delle nascite del 

comune di Filottrano; 

• nella parte riguardante le specifiche esigenze formative degli alunni 

diversamente abili, come previsto dal D.L. 66 del 13 aprile 2017, si è 

precisata la composizione del GLI e si è allegato al PTOF il Piano  
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dell’Inclusione; 

• l’area della valutazione è stata notevolmente rivista alla luce del D.L. 62/2017 

e delle note MIUR Prot. n. 00007241, Prot. n. 00007242 del 03/10/2017 e 

Prot. n. 1865 del 10/10/2017; 

• è stata aggiornata la parte riguardante i partenariati e le convenzioni 

sottoscritte dalla scuola per sottolineare i rapporti che il nostro Istituto 

Comprensivo intraprende con le altre scuole e con gli altri Enti Locali;  

• sono stati inseriti i Progetti di Ampliamento dell’Offerta Formativa rispondenti 

ai criteri di accoglimento previsti dal PTOF. 

 

Al PTOF sono stati allegati i seguenti documenti: 

- Curricolo verticale d’istituto 

- Competenze trasversali 

- Modelli certificazioni delle competenze 

- Piano per la Formazione  

- PDM 

- Pianificazione PDM 

- PAI 

- Progetti Ampliamento Offerta Formativa 

- PON 

 
 

Per la documentazione finale dei progetti di Ampliamento dell’Offerta 

Formativa i docenti referenti hanno compilato una scheda di verifica in cui sono 

state elencate le attività effettivamente realizzate, il modo in cui sono stati 

raggiunti gli obiettivi prefissati, il numero effettivo di classi/alunni coinvolti, le 

modalità di verifica e documentazione. 

Inoltre ogni referente è stato chiamato a formulare un giudizio su tutta 

l’attività progettuale mettendo in evidenza i punti di forza e le criticità. 

Nell’allegato 1 vengono riportati i tratti salienti della verifica svolta dai 

singoli referenti e le loro conclusioni per ogni singolo progetto. 

 
 
 
 
Conclusioni 
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Il lavoro di quest’anno è stato molto complesso ed impegnativo. I 

momenti di raccordo tra la Funzione Strumentale, il Dirigente Scolastico e 
lo Staff d’Istituto sono stati fondamentali per la stesura finale del PTOF e 
per favorire nel corso dell’anno la condivisione di idee e di riflessioni, utili 
ai fini del miglioramento dell’Offerta Formativa. 

 
 
 
Filottrano, 23 giugno 2018                                La funzione Strumentale 
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   A
lleg

ato
 1

 
 

P
ro

sp
etto

 V
erifica P

ro
g

etti d
i A

m
p

liam
en

to
 d

ell’O
fferta Fo

rm
a

tiva a.s. 2
0

1
7

-2
0

1
8

 
 

Titolo 

Priorità 
identitarie 

 

Classi/Alunni 
coinvolti 

 

Obiettivi 

Attività 
svolte 

Conclusioni 
del 

referente 

           ES
P

ER
IEN

Z
IA

N
D

O
 

 - PRO
G

ETTO
 PISC

IN
A  

- LABO
R

ATO
RIO

 D
I 

C
U

C
IN

A E D
I 

ED
U

C
AZIO

N
E AD

 U
N

A 
C

O
RRETTA 

ALIM
EN

TAZIO
N

E  
- LABO

R
ATO

RIO
 

6
 

 P
rog

etto 
P

iscin
a:  

6 alunni 
diversabili 
della S

cuola 
Prim

aria. 
 Lab

o
rato

rio
 di 

cu
cin

a e d
i 

ed
u

cazio
n

e ad 
u

n
a co

rretta 
alim

en
tazio

n: 
due alunni 
diversabili e le 
rispettive 
classi (2^

a e 
3^

 B
  della 

S
cuola 

Prim
aria) 

 

  • Favorire il 
coordinam

ento 
m

otorio globale; 
• prom

uovere la 
consapevolezza 
della propria 
corporeità; 
• m

igliorare 
l’autonom

ia; 
• m

igliorare la 
capacità di 
occuparsi della 
propria igiene 
personale; 
• 

Avvicinare gli 
alunni a cibi e 
alim

enti m
ai 

assaggiati 
• A

cquisire 

 P
rog

etto p
iscin

a: S
i 

è svolto nella struttura 
del V

erderdeA
zzurro a 

S
an Faustino di 

C
ingoli, per un totale 

di dieci lezioni per 
alcuni alunni della 
S
cuola Prim

aria;  

Lab
oratorio d

i 
cu

cin
a e d

i 
ed

u
cazion

e ad
 u

n
a 

corretta 
alim

en
tazion

e: ha 
coinvolto in particolare 
due bam

bini della 
scuola prim

aria e le 
loro rispettive classi  

 P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

Tutti i laboratori 
attivati hanno avuto 
una forte valenza 
inclusiva; attraverso 
le varie attività, gli 
alunni disabili hanno 
avuto l’opportunità di 
rafforzare la propria 
identità e autonom

ia, 
sperim

entando la 
positività della 
collaborazione e del 
lavorare in gruppo, 
nel 
rispetto delle regole 
di vita com

unitaria. 
 C

R
ITIC

ITÀ
:  

N
el laboratorio di 
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  C
U

C
IN

A  
- LABO

R
ATO

RIO
 D

EL 
RIC

IC
LO

 C
REATIV

O
  

   D
o

cen
te referen

te 
M

on
tap

p
on

i P
aola 

Lab
oratorio 

C
u

cin
a:  

una alunna 
diversabile di 
una classe 
prim

a della 
S
cuola 

S
econdaria. 

 Lab
oratorio 

d
el R

iciclo:  
una alunna 
diversabile di 
una classe 
prim

a della 
S
cuola 

S
econdaria. 

.  

attraverso la 
m

anipolazione degli 
alim

enti e degli 
utensili una 
m

aggiore capacità 
di controllo dei 
m

ovim
enti nello 

spazio e della 
m

otricità fine  
•A

cquisire a tavola 
com

portam
enti più 

corretti 
•A

cquisire abilità 
sociali, relazionali, 
cognitive 
•S

aper 
stare/lavorare con 
gli altri 
• S

aper condividere 
spazi e m

ateriali 
• A

rricchim
ento 

lessicale 
• D

iscrim
inare i 

sapori e gli odori 
(dolce, salato, 
am

aro)  
• 

Favorire un clim
a 

sereno e rilassato 
per predisporre le 
condizioni 
necessarie alla 
verbalizzazione 
• 

R
idurre l’ansia 

m
igliorare 

Lab
oratorio cu

cin
a: 

ha coinvolto una 
classe prim

a della 
scuola secondaria 
dove è inserita 
un’alunna disabile  

Lab
oratorio d

el 
riciclo: ha coinvolto 
una classe prim

a della 
scuola secondaria 
dove è inserita 
un’alunna disabile  

 

cucina e di 
educazione ad una 
corretta 
alim

entazione, la 
scarsa collaborazione 
delle fam

iglie dei due 
bam

bini disabili 
coinvolti ha 
perm

esso di 
raggiungere soltanto 
parzialm

ente gli 
obiettivi prefissati  
  EV

EN
TU

A
LI 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E 

P
R

O
P

O
S

TE 

Perché l’esperienza 
scolastica risulti 
essere sem

pre più 
inclusiva e adeguata 
alle diversità di 
ciascuno, è 
indispensabile che si 
proceda sem

pre più 
nella direzione 
laboratoriale per 
dare spazio alle 
diversità e alle 
potenzialità di 
ciascuno.  
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l’autonom
ia 

• 
G

estire la 
relazione con il 
gruppo dei pari ed 
apprendere tecniche 
di cooperazione 
• 

A
um

entare 
l’autostim

a 
• 

C
onfronto e 

incontro con gli altri 
ragazzi nella 
presentazione del 
proprio lavoro 
• 

Sviluppare la 
m

otricità fine  
• 

A
um

entare 
l’autostim

a  
• 

esprim
ere la 

propria creatività 
utilizzando m

ateriali 
di riciclo  
• 

M
aturare una 

reale e consapevole 
coscienza 
am

bientale  
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  LET’S
 P

LA
Y

 
 D

o
cen

te referen
te: 

S
torton

i Jen
n

y 
 N

o
ta: Progetto con 

esperto interno a 
pagam

ento 
 N

on realizzato 

2
 

N
on attivato 

 
 

 

LIB
(e)R

IA
M

O
 

LA
 FA

N
T

A
S

IA
 

 D
o

cen
te referen

te:  
C

arletti P
atrizia 

1
 

S
cu

ola 
d

ell’In
fan

zia: 
 tutti gli alunni  

• S
tim

olare 
interesse, piacere, 
curiosità, desiderio 
verso le 
opportunità offerte 
dal libro e dalla 
lettura fatta 
insiem

e. 
• A

rricchire 
l’im

m
aginazione 

del bam
bino a 

raverso l’offerta di 
m

olteplici 
situazioni che 
vanno a stim

olarne 
la creatività.  

• A
iutare il bam

bino 
a rispettare il 
valore del libro, 
sceglierlo, 
sofferm

arsi a 

 Il progetto lettura è 
stato proposto anche 
quest’anno in tutte le 
10 sezioni della S

cuola 
dell’Infanzia, dove 
sono stati letti 
com

plessivam
ente 12 

libri, 4 per ogni fascia 
d’età. I quattro 
incontri hanno avuto 
ogni volta un lettore 
volontario diverso e 
precisam

ente due 
presenze fem

m
inili e 

due m
aschili. Per la 

parte m
aschile 

abbiam
o avuto il 

piacere di ospitare 
com

e lettore anche il 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

• La presenza delle 
figure m

aschile è 
risultata m

olto 
gradita dai bam

bini;  
• I libri scelti sono 
stati apprezzati 
perché piacevoli e 
ricchi di significato;  

• A
rricchim

ento delle 
biblioteche dei 
plessi, visto che in 
questi due anni del  
progetto sono stati 
acquistati 24 nuovi 
libri per tutti i 5 
plessi dell’Infanzia, 
grazie alla 
disponibilità 
contributiva (circa 
1200 euro in due 
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guardarlo 
autonom

am
ente e 

abituarlo a riporlo 
dopo la lettura.  

   

nostro D
irigente, che 

ha dim
ostrato una 

spiccata disponibilità e 
capacità di m

ettersi in 
gioco e per questo lo 
ringraziam

o, sperando 
che sia con noi anche 
il prossim

o anno se 
questo progetto sarà 
riproposto e accettato 
dal C

ollegio D
ocenti . 

Il quinto e conclusivo 
incontro abbiam

o 
avuto l’opportunità di 
svolgerlo nei parchi 
delle ville anche di 
Filottrano, alcune 
scuole a “V

illa S
pada”, 

altre a “V
illa 

C
entofinestre”. Per i 

bam
bini la sorpresa 

straordinaria è stata 
quella di trovare nel 
parco una lettrice 
com

e C
appuccetto 

R
osso.  

Infine, in 
collaborazione con 
l’A

ssessore alla 
Pubblica Istruzione di 
Filottrano, nel giorno 
della festa del Patrono 
(8 m

aggio) è stato 

anni) che il nostro 
C
om

prensivo ha 
m

esso a 
disposizione di 
questo progetto;  

• I diversi lettori sono 
un arricchim

ento 
per la scuola, 
perché ognuno 
porta il suo m

odo di 
leggere e di 
rapportarsi con i 
bam

bini, e sono 
“altro” dalle 
Insegnanti perché 
spezzano 
l’abitudinarietà;  

• Q
uest’anno la 

cadenza 
settim

anale degli 
incontri è stata 
rispettata senza 
slittam

enti com
e 

invece è successo lo 
scorso anno;  

• U
n altro punto di 

forza è stata la 
novità della lettura 
fatta all’aperto, 
am

biente 
favorevole per 
sviluppare la 
fantasia e stim

olare 
la sensorialità.  
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possibile portare il 
Progetto Lettura nei 
vari angoli di 
Filottrano, intitolando 
la m

anifestazione 
“LIB

eR
IA

M
O

 LA
 

FA
N

TA
S
IA

 IN
 PIA

Z
Z
A
” 

con il coinvolgim
ento 

di bam
bini e fam

iglie 
della S

cuola 
dell’Infanzia e Prim

aria 
nella lettura di libri e 
giochi, com

presa la 
locale biblioteca.  

 

 C
R

ITIC
ITÀ

: 
C
om

e referente per 
l’Infanzia riconosco 
di non esserm

i 
m

essa m
olto in 

contatto con gli altri 
due O

rdini di 
S
cuola, per poter 

trovare dei punti in 
com

une e per poter 
cooperare in m

odo 
da rendere questo 
progetto realizzabile 
verticalm

ente com
e 

approvato dal 
C
ollegio D

ocenti. 
 EV

EN
TU

A
LI 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E 

P
R

O
P

O
S

TE: 
V
ista la buona 

riuscita dell’evento 
“LIB

eR
IA

M
O

 LA
 

FA
N

TA
S
IA

 IN
 

PIA
Z
Z
A”, si è 

pensato, insiem
e 

all’A
m

m
inistrazione 

C
om

unale, di 
riproporlo ogni anno 
nel giorno della 
Festa del Patrono, 
cercando di 
coinvolgere tutti e 
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tre gli O
rdini di 

S
cuola in m

aniera 
adeguata alle 
diverse fasce d’età.  
C
onsiderando, 

altresì, la bellezza e 
il “fascino” delle 
letture all’aperto in 
luoghi insoliti , ci 
auguriam

o che 
questa possibilità ci 
venga 
“riconferm

ata” 
anche per il 
prossim

o anno 
scolastico, grazie al 
servizio di trasporto 
che il C

om
une ci ha 

m
esso a 

disposizione.  
 

LE
G

G
I…

A
M

O
 

 D
o

cen
te referen

te:  
G

iaccag
lia S

ara 
1

 

S
cu

ola 
P

rim
aria 
 

C
lasse 2^

C
 

 • A
vvicinare con 

piacere i bam
bini 

alla lettura  
• accom

pagnare i 
bam

bini verso il 
loro essere lettori, 
grazie ad un 
percorso personale 
e libero, 
aum

entando la 
loro 
consapevolezza 

  • Lettura giornaliera di 
in classe  

• lettura libera degli 
alunni  

• un libro ad alta voce  
• riflessione condivisa 
intorno alle letture 
svolte  

• scam
bio di libri in 

classe e piccola
	

biblioteca di classe
	 

  P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

I bam
bini si sono 

dim
ostrati entusiasti 

per la presenza dei 
libri in classe, il fatto 
di averli disponibili 
alla consultazione li 
ha resi più attratti 
verso i libri e verso la 
lettura. Le fam

iglie si 
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nella scelta e 
valutazione delle 
letture preferite  

• S
perim

entare 
buone pratiche per 
la prom

ozione 
della lettura con i 
bam

bini  

   

 
sono dim

ostrate da 
subito m

olto positive 
verso il progetto ed 
hanno collaborato 
prom

uovendo la 
lettura anche a casa 
insiem

e agli alunni.  

Leggere è diventata 
così un’attivitaà. 
quotidiana quasi per 
tutti gli alunni della 
classe, i genitori li 
hanno accom

pagnati 
in questo percorso 
leggendo insiem

e ai 
figli. Q

uesto ha 
contribuito a 
sviluppare nei 
bam

bini un 
atteggiam

ento 
positivo nei confronti 
della lettura, non più 
vista com

e un’attività 
prettam

ente 
didattica, m

a com
e 

un m
om

ento di 
scoperta, riflessione 
e condivisione, sia a 
casa che a scuola	 

  C
R

ITIC
ITÀ

: 
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La lettura giornaliera 
in classe non è stata 
sem

pre possibile. 
Q

ualche fam
iglia non 

ha collaborato 
attivam

ente.  

  EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE: 

Il progetto sarà 
riproposto anche il 
prossim

o anno 
scolastico perche’ è 
stato davvero 
positivo ed accolto, 
sia dagli alunni che 
dalle fam

iglie, con 
entusiasm

o. S
i 

cercherà di fare una 
m

aggiore analisi 
nella scelta dei libri 
da proporre e di 
collegare la lettura 
giornaliera con 
l’attività didattica.  
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G
IO

C
A

R
E C

O
N

 LO
 

S
P

O
R

T  
 D

o
cen

te referen
te:  

Felician
i Lu

cia 

3
 

S
cu

ola 
P

rim
aria 

 Tutti gli alunni  

• Favorire 
l’acquisizione degli 
schem

i m
otori di 

base, anche 
nell’am

bito del 
gioco-sport (classi 
prim

e-seconde) 
• A

ffinare le 
capacità 
coordinative 
generali. 

• C
onoscere ed 

eseguire gesti 
m

otori 
appartenenti ai 
vari sport (calcio, 
pallavolo, tennis, 
atletica…

). 
• C

onoscere, 
applicare e 
rispettare le regole 
in situazioni di 
gioco. 

• C
ooperare nel 

gruppo, 
confrontarsi 
lealm

ente, anche 
in situazioni 
com

petitive (classi 

 • A
 vità ludico-m

otorie 
per il controllo del 
corpo e degli schem

i 
m

otori di base 
(statici e dinam

ici)  
• G

iochi di controllo e 
sviluppo delle 
capacità di 
coordinazione 
generali e speciali, 
proprie delle  
diverse discipline 
sportive  

•  G
iochi-sport 

individuali e di 
squadra  

•  G
iochi sportivi 

pubblici  
 

 

• P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

La collaborazione e 
l’affiancam

ento di 
un esperto di 
Educazione M

otoria 
è sicuram

ente 
im

portante per il 
raggiungim

ento da 
parte dei bam

bini 
degli obiettivi 
prefissati per 
questa disciplina. 
Le attività che 
vengono proposte 
sono trasversali e 
investono il 
bam

bino della sua 
globalità, 
perm

ettendo a 
m

olti di loro di fare 
esperienza del 
proprio corpo, in un 
am

biente protetto e 
tutelato.  

• R
itengo che M

osca 
Luca, l’esperto del 
C
O

N
I che ha 

collaborato con la 
scuola nel corrente 
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terze-quarte-
quinte) 

• Partecipare ad una 
m

anifestazione 
finale pubblica 
(per tutte le 
classi). 
 

anno scolastico 
abbia svolto un 
lavoro eccellente 
con i bam

bini e con 
le insegnanti, 
realizzando attività 
coinvolgeti e 
divertenti e 
prom

uovendo un 
gran senso di 
partecipazione e 
unione; ha portato 
a term

ine il suo 
com

pito 
organizzando in 
m

odo responsabile 
e com

petente i 
G

iochi S
portivi di 

fine anno.  
 C

R
ITIC

ITÀ
:   

• Tre sono le criticità 
m

aggiori incontrate 
durante l’anno:  

• uno dei due esperti 
del C

O
N

I non è 
riuscito a garantire 
la sua presenza 
costante, 
precludendo ad  
alcune classi ore di 
lezione;  

• l’orario della 
palestra è stato 
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m
odificato in corso 

d’anno per la 
rinuncia da parte 
dell’esperto sopra  
citato e 
l’aggiustam

ento 
orario da parte 
dell’altro ragazzo, 
rim

asto con noi fino 
alla fine dell’anno;  

• -  la condivisione 
della palestra del 
plesso B

eltram
i con 

le altre associazioni 
del territorio 
com

unale non 
sem

pre sono state 
serene, per lo più 
legate alla pulizia 
degli edifici.  
 EV

EN
TU

A
LI 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E 

P
R

O
P

O
S

TE:  
/ 

        

         

   
S

cu
ola 

P
rim

aria 
 C
lassi:  

1^
 A-B

-C
-D

 
2^

 A-B
-C

-D
 

• C
lassi p

rim
e 

• R
iconoscim

ento 
delle m

aterie 
prim

e di cui sono 
fatti gli oggetti e, 
quindi, i nostri 
rifiuti. 

• Prim
o approccio 

alle regole che 

 • Laboratori in classe 
della durata di 1 ora 
e m

ezza circa: grazie 
alla presenza di un 
esperto sono stati 
affrontati argom

enti 
com

e la raccolta 
differenziata, le 

 P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

Le attività 
laboratoriali svolte in 
classe sotto la guida 
di esperti esterni 
sono state 
coinvolgenti e 
divertenti, tutti gli 
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  “S
C

A
R

A
B

E
O

 
V

E
R

D
E

” 
P

R
O

G
E

T
T

O
 D

I 
E

D
U

C
A

Z
IO

N
E

 
A

M
B

IE
N

T
A

LE
 

A
T

A
 

 D
o

cen
te referen

te: 
A

g
ostin

elli C
in

zia
 

   N
o

ta: intervento in 
classe offerto da “Ata 
R
ifiuti” +

 form
azione 

per gli insegnanti +
 

uscita didattica. 
 

   
1

 - 3
 - 

4 

3^
 A-B

-C
-D

 

4^
 A-B

-C
-D

-E 

5^
 A-B

-C
 

 

governano la 
raccolta di 
erenziata  

C
lassi secon

d
e 

• Il riciclo dei rifiuti 
nel corso del 
tem

po: dall’uom
o 

prim
itivo che 

gettava rifiuti 
riutilizzati in 
natura in quanto 
tutti decom

ponibili 
fino ai nostri 
giorni. 

• Il com
postaggio 

dom
estico: 

ottenere una 
risorsa a partire 
dai rifiuti. 

• C
apire che il 

com
postaggio 

dom
estico è stato 

da sem
pre 

sfruttato 
dall’uom

o-
contadino. 

• Q
uali rifiuti si 

trasform
ano in 

com
post e quali 

no. 
C

lassi terze 
• C

om
prendere le 

regole che 
governano la 

pratiche di riuso e di 
recupero delle 
risorse, la 
salvaguardia 
dell’am

biente e la 
differenza tra i rifiuti 
del passato e i rifiuti 
m

oderni. � 
• In base al laboratorio 
effettuato, le classi 
terze hanno 
partecipato a uscite 
didattiche con 
attività e laboratori 
che hanno unito 
am

biente e 
sostenibilità � 

• A
lcune classi hanno 

partecipato alle 
R
iciclO

lim
piadi 

presso il cam
po spor 

vo di Filo rano. Lì gli  
alunni sono stati 
coinvolti in attività 
m

otorie legate al 
tem

a del riciclaggio e 
della salvaguardia 
dell’am

biente.  
 

alunni hanno 
partecipato 
m

ostrando 
entusiasm

o e 
interesse. 

G
li argom

en trattati 
nei diversi laboratori 
sono interessanti e 
degni di essere 
trattati in quanto 
legati al benessere 
dell’uom

o e del 
pianeta, sono attuali, 
vicini all’esperienza 
dei bam

bini e offrono 
alle insegnan lo 
spunto per 
prom

uovere altre 
attività.  

Le classi prim
e 

ritengono inoltre che 
il laboratorio svolto 
in classe abbia 
contribuito al 
raggiungim

ento di 
alcuni obiettivi 
disciplinari. 

Le classi terze 
sostengono che le 
attività laboratoriali 
svolte in classe 
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raccolta 
differenziata. 

• C
om

prendere le 
regole che 
governano il riuso 
delle risorse. 

C
lassi q

u
arte 

• C
om

prendere che 
cos’è il riciclaggio 
e che im

portanza 
ha nella vita 
quotidiana   

• R
ealizzare in 

prim
a persona un 

nuovo oggetto 
partendo da 
m

ateriale 
riciclabile (una 
scatola di cartone)  

C
lassi q

u
in

te  
• S

coprire il viaggio 
che com

piono I 
nostril rifiuti (dale 
nostre case al 
C
entro A

m
biente)  

• D
iscariche abusive 

e non: che cosa 
sono e che 
differenza c’è 	

rafforzino l’attività 
didattica ed 
educativa delle 
insegnanti. 

Le classi quarte 
dicono che i 
laboratori in classe 
sono stati svolti in 
m

odo professionale e 
m

otivante.	 

C
R

ITIC
ITÀ

: 

Le classi terze 
riscontrano che il 
laboratorio e 
effettuato in classe 
sia stato m

olto sim
ile 

a quello svolto in 
classe prim

a. 

Le classi quinte 
ritengono che il 
laboratorio svolto in 
classe potrebbe 
basarsi 
m

aggiorm
ente su 

attività pratiche ed 
essere m

eno teorico.  

 EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
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P
R

O
P

O
S

TE: 
Le classi terze 
vorrebbero che per il 
prossim

o anno 
scolastico l’ATA R

ifiuti 
fornisse loro gli 
specifici contenitori per 
la raccolta 
differenziata, poiché in 
tal m

odo gli alunni si 
potrebbero cim

entare 
quotidianam

ente nella 
differenziazione dei 
rifiuti.	 
   

         …
 B

U
LLI, FIC

H
I 

O
 C

IT
R

U
LLI  

  D
o

cen
te referen

te  
M

ag
n

aterra 
Elisab

etta
 

    
1

 –
 3

  

       S
cu

ola 
P

rim
aria:  

 C
lassi:  

5^
 B

-C
 

• C
oinvolgere gli 

alunni nella 
prom

ozione della 
cultura del rispe o e 
dell'acce azione di 
sé e dell'altro.	 

 

 • Lettura dei libri:"Il 
paese dei colori"-"Il 
bullism

o a scuola"; 
• S

crittura creativa 
per la realizzazione 
del copione; 

• S
celta delle m

usiche 
e rispetto dei tem

pi; 
• Preparazione di 

cartelloni con le 
parole-chiave;  

• Prove generali.  
 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:  

• E' aum
entata in 

m
odo significativo 

l' autostim
a degli 

alunni, m
ettendosi 

in discussione, 
correggendosi.  

• G
li alunni hanno 

affrontato e 
superato la 
difficoltà e la 
paura di parlare 
davanti ad un 
pubblico  

 C
R

ITIC
ITÀ

: / 
 EV

EN
TU

A
LI 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E 
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P
R

O
P

O
S

TE: / 
 

   C
R

E
S

C
E

R
E

 N
E

LLA
 

C
O

O
P

E
R

A
Z

IO
N

E
  

 D
o

cen
te referen

te:  
P

etraccin
i Lau

retta 
    N

ota: finanziam
ento alla 

classe o sezione da parte 
della BC

C
 – form

azione 
per gli insegnanti. 

 
 

1
 - 3

 - 
4

 - 5
 

 
  S

cuola 
Prim

aria: 
 C
lassi 

3
^

 A
-B

-C
  

(A
rticolazion

e G
1

) 
                              

- 
C
lassi  

- 
1

^
 D

 
- 

2
^

 A
-B

-C
  

- 
 (A

B
C

 d
ella 

C
oop

erazion
e) 
 

- 
S

cu
ola 

In
fan

zia:  
- 

I b
am

b
in

i d
ei 

cin
q

u
e an

n
i 

d
e 

“Il g
rillo 

p
arlan

te” –
 

“Il 
g

ab
b

ian
o” –

 
“A

rcob
alen

o 
-

   G
li obiettivi, previsti  

nella fase 
progettuale, m

a 
diversificati nelle 
diverse classi 
partecipanti sono 
stati tutti raggiunti, 
com

e da verifica 
effettuata dalla 
C
om

m
issione della 

B
C
C
.     

 

  Tutte le attività 
previste in sede di 
program

m
azione sono 

state realizzate e, 
insiem

e alla 
docum

entazione 
richiesta, sono state 
valutate dalla 
C
om

m
issione 

nom
inata dalla 

Federazione 
M

archigiana della 
B
anca di C

redito 
C
ooperativo, la quale 

ha espresso un 
giudizio di valore sui 
vari aspetti che hanno 
caratterizzato la vita 
delle A

C
S
 delle classi 

terze, delle A
B
C
 delle 

classi I^
 D

 II^
 A

 – B
 – 

C
 della scuola Prim

aria 
e degli alunni del V

° 
anno delle S

cuole 
dell’’Infanzia “Il grillo 
parlante”, “Il 
gabbiano” e 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:   

 l’approccio con realtà 
im

prenditoriali e 
cooperative del 
territorio, l’utilizzo 
costante di form

e 
cooperative 
all’interno della 
classe anche nella 
didattica quotidiana, 
sapersi m

ettersi in 
discussione per 
m

antenere sem
pre 

vivo ed aperto il 
dialogo e la relazione 
con l’altro 
   C

R
ITIC

ITÀ
:  

per le A
C
S
 la m

ole 
dei docum

enti da 
presentare è enorm

e 
e non sem

pre è 
possibile il controllo 
di tutti i docum

enti 
da parte degli alunni. 
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Im
b

recciata” 
 (A

B
C

 d
ella 

coop
erazion

e) 
 

A
lunni 

coinvolti: 2
0

7
 

“l’A
rcobaleno-

Im
brecciata”. 

 

EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE:  

/ 

  C
A

M
B

R
ID

G
E Y

O
U

N
G

 
LEA

R
N

ER
S

 
S

TA
R

TER
S

  
 D

o
cen

te referen
te  

G
iam

p
aolin

i  
S

ab
rin

a 
       N

o
ta: esam

e per la 
certificazione a 
pagam

ento 

     2
 

 
S

cu
ola 

P
rim

aria 
C
lassi: 

5A
-5B

-5C
-5D

 
(con alunni 
che hanno 
sostenuto la 
crtificazione 
S
tarters)  

4A
- 4B

-4C
-4D

- 
4E 3A

-3B
-3C

-
3D

- (classi che 
hanno iniziato 
un percorso di 
preparazione 
alla 
certificazione) 
       

               

• M
igliorare le 

com
petenze 

linguistiche di 
base: listening, 
reading, w

riting, 
speaking. 

• Incentivare 
la 

produzione 
e 

l’utilizzo autonom
o 

delle 
strutture 

linguistiche 
apprese. 

   • Presentazione di un 
test da parte 
dell’insegnante e sua 
soluzione collettiva. � 

• Produzione di 
m

ateriali idonei per le 
esercitazioni degli 
alunni. � 

• Potenziam
ento dei 

vari am
biti lessicali 

oggetto del test. � 

• S
volgim

ento di test 
individuali (“sam

ple 
tests”) da parte degli 
alunni � 

• C
orrezione 

dei”sam
ple tests”, 

tabulazione dei 
risultati e calcolo delle 
m

edie in ogni 

  P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

L’esperienza nella 
sua totalità è stata 
m

olto positiva sotto 
diversi punti.  

-D
urante tutto l’anno 

di preparazione non 
solo sono state 
potenziate le abilità 
com

unicative dei 
bam

bini m
a è stata 

notata una 
partecipazione attiva 
da parte di tutti gli 
alunni che erano 
m

otivati a svolgere 
m

olto bene il test 
nale e ricevere la 
certi cazione.  

-S
i è trattato di 

un’esperienza utile 
non solo per 
l’apprendim

ento 

AN
IC

80700X - R
EG

ISTR
O

 PR
O

TO
C

O
LLO

 - 0003278 - 23/06/2018 - VI3 - E



  

com
petenza per 

ciascun alunno e per 
ciascuna classe. � 

• D
iscussioni collettive 

su eventuali errori 
com

uni a più alunni. � 

• Prove di “speaking”. 
� • C

am
bridge Young 

Learners English Test 
con esam

inatori 
esterni.  

  E’ stato poi inoltre 
svolto un M

ock Test 
dagli alunni che 
avrebbero sostenuto 
effettivam

ente la 
C
ertificazione offerto 

dall’English Training 
C
enter di Jesi. � 

 

della lingua inglese, 
m

a anche im
portante 

dal punto di vista 
form

ativo che ha 
dato la possibilità di 
am

pliare la propria 
visione del m

ondo e 
acquisire m

aggiore 
sicurezza e ducia 
nelle proprie 
capacità, a rontando 
un prim

o esam
e.  

-N
el pom

eriggio in 
cui è stato svolto 
l’esam

e per la certi 
cazione, i bam

bini 
hanno avuto 
l’opportunità di 
condividere le 
em

ozioni e le piccole 
paure della 
situazione e questo 
ha rappresentato per 
loro un m

om
ento di 

crescita e 
socializzazione.  

-Il sostenere la certi 
cazione alla presenza 
di persone esterne 
serve ai bam

bini per 
m

ettersi alla prova e 
superare la tim

idezza 
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e la paura di a 
rontare situazioni 
nuove.  

C
R

ITIC
ITÀ

: 

D
iversam

ente da 
quanto program

m
ato 

e concordato, in sede 
d’esam

e l’ente certi 
catore ha cam

biato 
la successione delle 
prove per le singole 
classi e pertanto una 
classe si è trovata ad 
avere un’attesa più 
lunga rispetto alle 
altre.  

 EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE: 

S
icuram

ente 
un’esperienza da 
ripetere m

a, dal 
m

om
ento che a 

partire dal corrente 
anno scolastico sono 
state introdotte 
anche per la Lingua 
inglese le Prove 
Invalsi, è necessario 

AN
IC

80700X - R
EG

ISTR
O

 PR
O

TO
C

O
LLO

 - 0003278 - 23/06/2018 - VI3 - E



  

rivedere la 
collocazione della 
certi cazione 
linguistica per la 
S
cuola Prim

aria, 
m

agari anticipandola 
alla classe quarta.  

 

R
EC

ITO
, D

U
N

Q
U

E 
S

O
N

O
…

O
 A

LM
EN

O
 

LO
 S

P
ER

O
!!! 

 D
o

cen
te referen

te:  
Top

a M
aria 

A
n

ton
ietta 

  N
o

ta: consulenza di un 
esperto esterno offerto 
dall’AVIS dalla classe 
terza in poi 

    
1

- 2
 - 

3 

       
S

cu
ola 

P
rim

aria 
 C
lassi: 

1^
D

- 3^
D

-
4^

D
-4^

E 5^
D

 
 

 • L'alunno com
unica 

con chiarezza e 
correttezza i testi 
proposti. 

• L'alunno partecipa 
attivam

ente nelle 
discussioni in 
classe in relazione 
ai tem

i proposti. 
• L’alunno è in grado 
di ripetere i tratti 
principali di un 
brano ascoltato. 

• L’alunno sa 
m

uoversi, 
ascoltando un 
ritm

o ed è capace 
di coordinare e 
sincronizzare il 
proprio m

ovim
ento 

con quello del 
gruppo in danze o 
ritm

i collettivi. 
• L’alunno riduce le 

  • 
G

iochi cooperativi, 
giochi di ruolo � 
• 

Esercizi sull’uso 
dello spazio � 
• 

D
anza coreografica 

� • 
Im

provvisazione 
m

otoria libera, 
seguendo un ritm

o 
e/o una stim

olazione 
sonora � 
• 

Esercizi di 
dram

m
atizzazione � 

• 
Tecniche di lettura 

e scrittura creativa � 
• 

Esercitazioni di 
canto  
• 

V
isione di film

ati su 
youtube relativi ai 
testi teatrali da 
proporre � 
• 

Lettura dei testi e 
discussione sui ruoli 

 P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

C
ollaborazione e 

partecipazione attiva 
della quasi totalità 
degli alunni, 
m

iglioram
ento 

dell'autostim
a, della 

creatività e delle 
capacità espressive. 
 C

R
ITIC

ITÀ
: 

D
ifficoltà logistiche 

per m
ancanza di 

spazi idonei per 
effettuare le prove, 
parziale 
collaborazione delle 
fam

iglie e a volte 
anche tra le 
insegnanti, difficoltà 
legate alla 
“m

acchinosità” 
dell’iter per poter 
acquistare m

ateriali 
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risposte m
otorie 

aggressive e 
inadatte. 

• L’alunno m
igliora 

la propria 
autostim

a e riesce 
ad esprim

ere 
questa 
consapevolezza 
attraverso tutti i 
canali: corpo, 
gesto, suono, 
m

ovim
ento, segno, 

parola. 
• L’alunno si pone 
costruttivam

ente 
di fronte a 
m

om
enti 

relazionali, prende 
coscienza delle 
proprie em

ozioni e 
le rielabora e 
scopre la diversità 
com

e potenziale di 
ricchezza 

 

da interpretare � 
• 

M
odifica e 

costruzione dei testi in 
relazione alle proposte 
degli alunni � 
• 

Lettura dei testi 
originali e attività 
linguistiche ( 
riflessione 
linguistica/sequenze 
dialogiche... � 
• 

A
ttività grafico-

pittoriche per inviti 
alla rappresentazione 
� • 

R
ielaborazione delle 

storie attraverso l’uso 
dei program

m
i w

ord e 
pow

erpoint � 
• M

essa in scena 
degli 
eventi teatrali �  

necessari. 
 EV

EN
TU

A
LI 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E 

P
R

O
P

O
S

TE:  
Il progetto Teatro 
andrebbe visto com

e 
attività che 
coinvolga tutte le 
insegnanti che 
operano nella classe 
e non appartenente 
all’una o all’altra 
disciplina. 
B
isognerebbe 

provvedere alla 
creazione di uno 
spazio idoneo dove 
poter effettuare le 
esercitazioni e 
soprattutto non 
bisognerebbe creare 
continui ostacoli alle 
insenanti per 
l’acquisto 
dei m

ateriali 
necessari, una volta 
stabiliti i fondi 
spendibili. ”Portare in 
scena” i ragazzi è 
un’attività 
m

olto im
pegnativa 

anche per i docenti 
che ci credono, i 
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quali m
olto spesso 

lavorano ben oltre il 
proprio orario di 
servizio perché tutto 
vada per il m

eglio.  

C
O

D
IN

G
 A

 S
C

U
O

LA
 

 D
o

cen
te referen

te : 
M

ag
n

aterra Teresa 
 

5 

 S
cu

ola 
p

rim
aria: 

A
lcune classi 

S
cu

ola 
secon

d
aria d

i 
I g

rad
o: 

Tutte le classi  
 

• A
vvicinare i 

linguaggi di 
program

m
azione 

attraverso 
esperienze di tipo 
ludico.  

• Prom
uovere un 

uso delle tecnologie 
digitali di tipo 
creativo e 
collaborativo.  

• S
viluppare 

concetti di carattere 
logico e inform

atico, 
in particolare il 
concetto di 
algoritm

o  

   

D
urante il corrente 

anno scolastico non 
sono state proposte 
ulteriori attività 
form

ative rispetto a 
quelle proposte nei 
precedenti anni 
scolastici. 
La sottoscritta ha 
avviato un percorso di 
form

azione personale 
“algoritm

i quotidiani” 
che non è stato 
ancora possibile 
concludere.  

N
elle classi l'attività di 

coding è stata svolta 
attraverso attività di 
carattere ludico 
sviluppate soprattutto 
nella scuola prim

aria e 
attività digitali 
sviluppate attraverso i 
siti https://code.org, 
https://scratch.m

it.edu 
e attraverso 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:  

Il progetto relativo 
alle attività di C

oding 
è m

olto interessante 
perché consente di 
sviluppare proposte 
di tipo ludico pratiche 
o virtuali che 
perm

ettono di 
avvicinare il m

ondo 
dell'inform

atica. I 
bam

bini e i ragazzi 
accolgono le 
proposte, di solito, 
con m

olto interesse.  

C
R

ITIC
ITÀ

/
EV

E
N

T
U

A
LI 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E 

P
R

O
P

O
S

TE:  

La sfida dovrebbe 
essere quella di far 
diventare alcune 
attività sviluppate, 
parte integrante del 
curricolo scolastico, 
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l'applicazione B
lockly.  

In particolare il 
professor Luca 
R
iderelli ha sviluppato 

nelle classe terze 
attività di 
program

m
azione 

inform
atica.  

     

inserendole in classe 
non com

e proposte 
occasionali, m

a com
e 

m
om

enti qualificanti 
del lavoro didattico 
quotidiano. 
Per proseguire 
l'attività in m

aniera 
davvero qualificante 
sarebbe necessario 
l'acquisto di 
strum

entazione 
adeguata per poter 
applicare, per 
esem

pio ad un 
robotino, i progetti 
realizzati con un 
adeguato linguaggio 
di program

m
azione.  

   

 AM
BIENTI ON LINE PER 

LA DIDATTICA E LA 
FORM

AZIONE 
 D

o
cen

te referen
te:  

M
ag

n
aterra Teresa 

 

5
 

C
lassi 

coin
volte: 

Tutte le classi 
della scuola 
secondaria di 
prim

o grado � 

   

• 
D

are la possibilità 
agli alunni di 
accedere a m

ateriali 
on line 
appositam

ente 
selezionati, scelti o 
elaborati dagli 
insegnanti anche 
per svolgere le 
attività di ricerca e 
di studio affidate 

S
ono state svolte tutte 

le attività indicate nel 
progetto iniziale. 
L'am

bito di 
applicazione è rim

asto 
quello della scuola 
secondaria di prim

o 
grado.  

• Predisposizione, da 
parte dei docenti, di 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:  

� La presenza di uno 
spazio virtuale “on 
the cloud” è davvero 
qualificante per il 
lavoro che si svolge 
in classe. In 
particolare può 
contribuire a 
sedim

entare 
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per casa.  

• 
C
reare un luogo in 

cui si deposita la 
“m

em
oria cognitiva” 

della classe 
rendendo possibile 
agli alunni l'accesso 
e l'inserim

ento di 
m

ateriali.  

• 
Esplorare le 

possibilità di utilizzo 
delle varie 
applicazioni che la 
suite di G

oogle 
propone alle scuole.  

• 
Esplorare 

possibilità di uso 
interattivo 
attraverso 
l'adozione di un 
m

odello w
iki di 

scrittura 
collaborativa sia per 
i docenti sia per gli 
alunni.  

   

m
ateriali in form

ato 
digitale (file di testo, 
im

m
agini, file audio o 

video)  
• Inserim

ento, da 
parte dei docenti, di 
m

ateriali digitali 
attraverso sem

plici 
operazioni di upload.  
• Possibilità di accesso 
e di effettuare il 
dow

nload 
(eventualm

ente anche 
l'upload) per tutti gli 
alunni che possiedono 
a casa un 
collegam

ento Internet  
• Possibilità di 
usufruire dei m

ateriali 
depositati on line.  
• S

perim
entazione di 

percorsi collaborativi 
grazie a strum

enti 
com

e 
G

oogle.docum
ent, 

G
oogle.sites e 

G
oogle.draw

ing  
• C

reazione di cartelle 
condivise ad accesso 
controllato per lo 
scam

bio di m
ateriali 

fra docenti ed alunni  
• C

reazione, 
attraverso 

questioni im
portanti, 

che altrim
enti 

finirebbero nel flusso 
continuo delle 
inform

azioni e 
nell'affanno, sem

pre 
più soffocante, della 
m

olteplicità delle 
cose fa fare. 
C
onservare i 

m
ateriali e costruire 

una m
em

oria esterna 
da condividere con la 
classe può consentire 
anche un percorso 
im

portante legato a 
due com

petenze: 
Im

parare ad 
im

parare e S
viluppo 

della consapevolezza 
ed espressione 
culturale.  

 C
R

ITIC
ITÀ

: � 

� N
on si ravvisano 

criticità particolari. 
S
i precisa la 

necessità di tenere 
conto della nuova 
norm

ativa sulla 
privacy. Il lavoro di 
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G

oogle.sites, di spazi 
di interazione fra 
docenti e fra docenti e 
alunni attraverso le 
regole della scrittura 
condivisa.  

 

gestione m
an m

ano 
che il bacino degli 
utenti si allarga sarà 
sem

pre più 
consistente.  

 EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE:  

Per am
pliare il bacino 

degli utenti sarebbe 
im

portante 
coinvolgere 
adeguatam

ente i 
genitori e ragionare

�
insiem

e sul senso da 
dare all'iniziativa.��

 

G
IO

C
H

I 
S

P
O

R
T

IV
I 

S
T

U
D

E
N

T
E

S
C

H
I  

 D
o

cen
te referen

te  
G

iach
in

i C
esare 

 

3
 

S
cu

ola 
S

econ
d

aria 
d

i I g
rad

o
 

 
Tutti gli alunni 

 • R
ispetto delle 

regole
� 

• R
ispetto degli 

avversari� 

• R
ispetto dei 

giudici  

• R
ispetto del 

codice deontologico 

C
orsa cam

pestre 
m

aschile e fem
m

inile 
categorie ragazzi/e; 
cadetti/e.  

A
tletica leggera su 

pista m
aschile e 

fem
m

inile categoria 
cadetti/e.  

C
alcio a 11 m

aschile.� 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:  

La forte m
otivazione 

di tutti gli alunni a 
svolgere attività 
sportiva  

C
R

ITIC
ITÀ

:  
le risorse sem

pre più 
lim

itate rispetto ai 
bisogni. 
 EV

EN
TU

A
LI 
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dello sport e del fair 
play  

  

Pallavolo fem
m

inile  

D
uathlon m

aschile e 
fem

m
nile categorie 

ragazzi/e, cadetti/e 

 

O
S

S
ER

V
A

Z
IO

N
I E 

P
R

O
P

O
S

TE:      / 
 

N
U

O
TO

 
 D

o
cen

te referen
te:  

G
iach

in
i C

esare
 

3 

S
cu

ola 
S

econ
d

aria d
i 

I g
rad

o: 
  

C
lassi 

1^
A-B

-C
-D

 

• M
iglioram

ento 
dello schem

a 
corporeo in 
riferim

ento alle 
nuove sensazioni 
con l’am

biente 
acquatico;� 

• R
ielaborazione 

degli schem
i m

otori  

• M
iglioram

ento 
delle capacità 
coordinative 
generali e speciali in 
particolare m

odo 
l’equilibrio del corpo 
in acqua.  

• A
pprendim

ento 
stile libero, dorso, 
rana, farfalla-
delfino.  

 

  S
i sono svolte n. 10 

lezioni di nuoto in cui 
tutti gli alunni hanno 
dim

ostrato di aver 
gradito, tra l’altro con 
dei buoni risultati, 
l’apprendim

ento degli 
stili di nuoto e i vari 
equilibri del corpo in 
acqua, i livelli 
raggiunti sono 
diversificati m

a tutti 
hanno ricevuto 
beneficio dalle attività 
proposte. B

uona è 
stata anche 
l’integrazione degli 
alunni stranieri e dei 
diversam

ente abili.  

 

   P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

A
ttività gradita sia 

dagli alunni che dalle 
loro fam

iglie.  

C
R

ITIC
ITÀ

:  
La distanza 
chilom

etrica della 
struttura.  

EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE:  

se possibile svolgerla 
nella Piscina di S

an 
Faustino di C

ingoli.  
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         LA
 S

C
U

O
LA

 È
  

M
IA

 E
 

L’A
B

B
E

LLIS
C

O
 

IO
 

 D
o

cen
te referen

te  
M

an
cin

i M
arta   

 

         3
 

         
S

cu
ola 

S
econ

d
aria d

i 
I g

rad
o

 
 

Tutti gli alunni 

 • Trasform
azioni 

degli am
bienti 

scolastici in luoghi 
più gradevoli, in cui 
è piacevole 
lavorare, vivere e 
costruire le basi del 
proprio futuro.  

 

• S
viluppare il senso 

di collettività. 
 

• Prom
uovere la 

collaborazione e la 
socializzazione tra 
ragazzi attraverso 
la creazione di 
qualcosa che è di 
tutti ed è per tutti.  
 

• Prom
uovere e 

incentivare 
l’autostim

a. 

 

• S
ono stati realizzati 

elaborati utilizzando 
tecniche pittoriche 
classiche o più 
inusuali (com

e la 
vetrata con carta 
velina colorata o il 
das) o m

ateriali di 
recupero. � 
• A

lle pareti delle aule 
e dei corridoi, dotate 
di supporti in legno, 
periodicam

ente sono 
stati appesi i lavori 
creati dai ragazzi. 

� 

• L’ingresso della 
scuola è stato 
utilizzato com

e 
scenario per i lavori di 
gruppo più 
im

pegnativi. � 
• Le attività hanno 
coinvolto tutti gli 
alunni con lavori sia 
individuali che di 
gruppo; notevole la 
�partecipazione e 
l’im

pegno. � 
 

• � Le classi terze, con 
un lavoro di gruppo e 

 P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:  

• S
tim

olo alla 
socializzazione e alla 
collaborazione tra 
ragazzi. � 

 

• S
tim

olo alla 
creatività e allo 
spirito d’iniziativa.  
 • G

ratificazione 
personale 
dell’alunno, stim

olo a 
m

igliorarsi e a far 
sem

pre m
eglio. � 

 C
R

ITIC
ITÀ

: 
/
� 

 EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE: 

/
 � 
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di interclasse (che ha 
richiesto anche tre 
incontri pom

eridiani di 
3 h ciascuno), hanno 
creato due vetrate 
artistiche di cm

 
100x70 riproducenti il 
“V

aso con iris” 1890 e 
il “V

aso con dodici 
girasoli” 1888 di V

an 
G

ogh, utilizzando 
colori per il vetro, 
finto piom

bo e la 
tecnica della doratura 
con orone in foglia.  

 
• Tutte le fasi della 
lavorazione sono state 
riprese dai ragazzi con 
film

ati e foto che 
hanno perm

esso loro 
di creare un video-
docum

entario del 
lavoro svolto.  
•  

 

“G
IA

LLO
 R

O
S

S
O

 
B

LU
” il B

lo
g

 d
i 

A
R

T
E

 
 D

o
cen

te referen
te: 

M
arta M

an
cin

i 

3
-5

 

 
S

cu
ola 

S
econ

d
aria d

i 
I g

rad
o: 

 
tutti gli alunni 

 

  

• Pubblicazione 
costante e 
sistem

atica degli 

 

• C
reare un blog 

(giallorossoblu.blogsp
ot.it) che docum

enti 
periodicam

ente, com
e 

una m
ostra virtuale, 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
: 

Prom
uovere il fare 

artistico e accrescere 
l’autostim

a personale 
dell’alunno.  

C
R

ITIC
ITÀ

: � 
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elaborati, 
fotografati e 
catalogati, creati 
dai ragazzi. � 

 

• G
estione di uno 

spazio virtuale 
dove condividere e 
sperim

entare 
nuove idee, lezioni 
e tecniche 
artistiche. � 

 

• Inserim
ento di 

argom
enti di storia 

dell’arte o notizie 
su m

ostre ed 
eventi artistici. � 

  

quanto fatto dai 
ragazzi durante l’anno 
� • Prom

uovere il fare 
artistico e accrescere 
l’autostim

a personale 
dell’alunno.  
 • �S

elezionare i lavori 
realizzati dai ragazzi e 
pubblicarli com

e 
stim

olo a far sem
pre 

m
eglio e com

e 
gratificazione 
personale. � 
 • S

viluppare 
com

petenze digitali 
negli alunni � 
  

/  EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE

: 

/  

  C
E

R
T

IFIC
A

Z
IO

N
E

 
K

E
T

 
 D

o
cen

te referen
te: 

C
arp

era A
d

rian
a  

  N
ote:  

 

      
2

 - 3
 

 
S

cu
ola  

S
econ

d
aria d

i 
I g

rad
o  

 
C
lassi: 

3^
 A-B

-C
 

 
   

• C
om

prensione 
orale (ascoltare): 
capire i pun 
essenziali di 
m

essaggi e annunci 
sem

plici, brevi e 
chiari 
• Produzione orale 
(parlare): 
descrivere con 
m

ezzi linguistici 

 

• C
om

prensione orale 
e scritta di testi, 
m

essaggi, annunci e 
dialoghi; � 

 

• Produzione orale e 
scritta di descrizioni, 
presentazioni e lettere 

 P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:  

• il potenziam
ento e 

il rinforzo di tutte le 
abilita’ della lingua 
straniera  
• la conoscenza della 
tipologia di prova da 
dover sostenere per 
l’acquisizione delle 
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• 
esam

e per la 
certificazione a 
pagam

ento 

  
sem

plici la propria 
fam

iglia, persone, 
attività quotidiane, 
indicare che cosa 
piace o non piace, 
interagire con uno o 
più interlocutori 
com

prendendo i 
punti chiave di una 
conversazione ed 
esponendo le 
proprie idee in 
m

odo sem
plice e 

chiaro;  
• C

om
prensione 

scritta (leggere): 
leggere testi brevi e 
sem

plici di uso 
quotidiano 
individuando 
inform

azioni 
concrete;  
• Produzione scritta 
(scrivere): scrivere 
appunti e 
com

unicazioni brevi 
e sem

plici e lettere 
personali.  

 

   

personali; � 

• Interazioni 
dialogiche;  

• Esercizi di riflessione 
e applicazione 
gram

m
aticale;  

 

• �S
im

ulazioni scritte 
e orali dell’esam

e. � 

 

certificazioni.  
• contributo a 
preparare gli alunni 
a sostenere la prova 
invalsi.  

 • C
R

ITIC
ITÀ

:  
• il costo dell’esam

e. 
• La difficolta' 
talvolta di lavorare 
con tutta la classe in 
cui sono presenti 
alcuni alunni poco 
m

otivati.  
• M

aggiore 
concentrazione, 
quest’anno, anche 
alla preparazione 
della prova invalsi  

 EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE:  

N
on ci sono proposte 

per il prossim
o anno 

scolastico in quanto 
la certificazione delle 
com

petenze della 
seconda lingua 
com

unitaria avverra’ 
attraverso la prova 
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nazionale invalsi.	 

  

U
N

A
 M

A
N

O
 …

 
P

E
R

 L’A
M

B
IE

N
T

E
   

  D
o

cen
te referen

te  
G

raciotti S
ilvia   

   N
o

ta: interventi di 
esperti della C

ED
I 

M
arche e dell’Ata Rifiuti 

 
  

3
 - 4

 

 S
cu

ola 
S

econ
d

aria d
i 

I g
rad

o
 

 Tutte le classi 
prim

e e 
seconde 
 

 • Prom
uovere 

l’assunzione di 
com

portam
enti 

responsabili. 
 • A

nalizzare e 
interpretare dati, 
trarre conclusioni, 
effettuare scelte 
congruenti con le 
evidenze e 
discutere i 
risultati. 

 • S
piegare un 

fenom
eno 

individuando 
relazioni  

 
• C

apacità di 
form

ulare ipotesi 
sulla base delle 
conoscenze e 
delle inform

azioni 
a disposizione. 

Il progetto che ha 
coinvolto le C

lassi I° 
ha affrontato il tem

a 
dei rifiuti visti com

e 
recupero di risorse e 
l’inquinam

ento 
am

bientale. 
Le fasi del progetto 
sono state:  

• Presentazione e 
condivisione delle 
tem

atiche con la 
classe;  
• D

ocum
entazione e 

approfondim
ento 

tram
ite ricerche 

individuali o di gruppo 
e visione di video 
inform

ativi;  
• Incontro di 
approfondim

ento con 
l’esperta dell’A

TA
 

R
ifiuti A

ncona con  
presentazione dell’A

pp 
“Junker” che perm

ette 
di avere inform

azioni 
in tem

po reale sul 
corretto sm

altim
ento 

P
U

N
TI D

I FO
R

ZA
:  

S
ensibilizzare i 

ragazzi e 
prom

uovere 
com

portam
enti 

responsabili 
nell’educazione 
am

bientale e 
alim

entare; ulteriore 
possibilità di lavorare 
in m

odalità di 
cooperative learning. 
Positivo e form

ativo 
l’incontro con 
l’esperto am

bientale 
dell’A

TA
 R

ifiuti 
A
ncona che con 

l’esperto della C
ED

I 
M

arche 

 C
R

ITIC
ITÀ

:  

Il fattore tem
po ha 

condizionato la 
realizzazione del 
progetto rivolto alle 
C
lassi III° 
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 • Prom
uovere 

l’autostim
a, le 

relazioni tra pari e 
la creatività degli 
alunni. 

 

 
 

    

dei rifiuti;  
• 

C
oinvolgim

ento dei 
ragazzi nelle fasi 
operative finalizzate 
alla realizzazione di  
info grafiche, 
contenitori 
“personalizzati” per la 
raccolta differenziata e  
raccolta di oggetti in 
base al loro 
sm

altim
ento; 

 
Q

uesti prodotti, 
progettati dagli alunni 
in lavoro di gruppo, 
sono stati oggetto di 
valutazione da parte 
degli insegnanti.  
  Il progetto rivolto alle 
C

lassi II° ha trattato 
l’alim

entazione e i 
corretti stili alim

entari 
ed è stato così 
strutturato:  

• S
om

m
inistrazione di 

un questionario 
individuale sulle 
proprie abitudini 
alim

entari;  

sull’energia e il 
problem

a energetico. 
Il verificarsi di eventi 
oggettivi com

e la 
necessità di dare 
priorità ad im

pegni 
im

prorogabili (prove 
Invalsi) necessari per 
lo svolgim

ento 
dell’Esam

e conclusivo 
di S

tato, ha 
determ

inato un 
cam

biam
ento del 

progetto originario; 
com

e offerta 
form

ativa alternativa 
è stato proposto un 
incontro in notturna 
per osservare con il 
telescopio della 
S
cuola il cielo 

stellato, la luna e i 
pianeti con l’aiuto di 
un esperto esterno.  

EV
EN

TU
A

LI 
O

S
S

ER
V

A
Z

IO
N

I E 
P

R
O

P
O

S
TE

: 

La collaborazione con 
la C

ED
I M

arche è 
risultata m

olto 
positiva per l’attività 
didattica e per la 
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• A
nalisi e valutazione 

dei dati ottenuti;  
• Incontro di 
approfondim

ento sugli 
alim

enti e sui principi 
nutritivi con l’esperto 
nutrizionista, m

esso a 
disposizione dalla 
C
ED

I M
arche;  

• V
isita d’istruzione al 

C
onsorzio del 

Parm
igiano R

eggiano, 
com

e fase conclusiva 
del progetto.  

realizzazione 
dell’uscita. 
Legate al tem

a 
am

bientale si 
potrebbero svolgere 
uscite didattiche 
collegate al tem

a 
scientifico e svolgere 
attività di ulteriore 
approfondim

ento con 
l’A

TA
 R

ifiuti A
ncona.  
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